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PREFAZIONE ALL’EDIZIONE ORIGINALE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La prima edizione del nostro libro fu pubblicata pochi anni fa, nel 2014. Da 

cosa deriva la necessità di una nuova edizione a così breve distanza dalla prima? 
Nel momento in cui scrivemmo la prima edizione, eravamo certi che l’atten-

zione verso il metodo Partial Least Squares Structural Equation Modeling (PLS-
SEM) stesse crescendo, ma non potevamo prevedere che quell’interesse sarebbe 
poi esploso! Le applicazioni della PLS-SEM sono aumentate esponenzialmente 
negli ultimi anni e la popolarità della PLS-SEM è chiaramente dimostrata anche 
da due articoli che abbiamo pubblicato prima della precedente edizione. Dal mo-
mento della loro pubblicazione, i due articoli sono stati i più citati nelle rispettive 
riviste e il nostro articolo del 2002 sul Journal of Academy of Marketing Science, in-
titolato “An Assessment of the Use of Partial Least Squares Structural Equation 
Modeling in Marketing Research”, citato più di 800 volte secondo Google Scho-
lar, è risultato essere l’articolo di maggiore impatto nei top 20 journal di marke-
ting, in base alla Shugan’s list degli articoli di marketing più citati 
(http://www.marketingscience.org: ad esempio, volume 2, numero 3). Lo stesso 
articolo è stato inoltre insignito del riconoscimento 2015 Emerald Citations of Ex-
cellence Award. In aggiunta, l’altro nostro articolo pubblicato nel 2011 sul Journal 
of Marketing Theory and Practice, intitolato “PLS-SEM: Indeed a Silver Bullet”, ha 
superato le 1.500 citazioni in Google Scholar. 

Nello stesso arco temporale, la PLS-SEM ha attratto diffusamente l’attenzione 
degli studiosi interessati ai metodi di ricerca, come evidenziato dalla quantità di 
recenti articoli che presentano nuove idee su questo metodo. Alcuni dei più rile-
vanti esempi sono i seguenti lavori: Bentler e Huang (2014) in risposta al lavoro 
di Edward E. Rigdon (2012) pubblicato su Long Range Planning; Dijkstra (2014); 
Sarstedt, Ringle, Henseler e Hair (2014); Rigdon (2014b). Accomunati dall’intento 
generale di “ripensare il metodo Partial Least Squares Structural Equation Mo-
deling”, questo scambio di idee rappresenta il punto di partenza di alcuni dei più 
importanti sviluppi della PLS-SEM che ci aspettiamo di vedere nei prossimi anni. 
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Inoltre, l’articolo di Rönkkö e Evermann (2013) pubblicato su Organizational Re-
search Methods ha rappresentato un’eccellente occasione per dimostrare come le 
critiche cieche e basate sulla mancanza di conoscenza rivolte alla PLS-SEM con-
ducano a conclusioni fuorvianti, sbagliate e false (si veda la replica di Henseler et 
al., 2014). Se da un lato questo dibattito ha stimolato alcuni progressi della PLS-
SEM, come ad esempio il nuovo indice heterotrait-monotrait (HTMT) per valu-
tare la validità discriminante (Henseler, Ringle e Sarstedt, 2015), dall’altro cre-
diamo che sia importante tornare a enfatizzare il nostro richiamo: «Ogni posi-
zione estrema che (spesso in modo sistematico) nega i benefici di un’altra tecnica 
e che può sfociare in richiami al boicottaggio basati su pregiudizi, non è una 
buona pratica nella ricerca e non contribuisce a far progredire la nostra cono-
scenza sui metodi e su ogni altro oggetto della ricerca» (Hair, Ringle e Sarstedt, 
2012, p. 313).  

La ricerca ha anche proposto alcune estensioni metodologiche del metodo ori-
ginario PLS-SEM, ad esempio per svelare l’eterogeneità non osservata e per veri-
ficare l’invarianza dei modelli di misurazione. Questi sviluppi sono stati accom-
pagnati dal rilascio di SmartPLS 3, un software altamente user-friendly che include 
molte di queste ultime estensioni. Quest’ultimo rilascio è molto più di un sem-
plice aggiornamento e include un’ampia serie di nuovi algoritmi e importanti 
nuove funzionalità che in precedenza richiedevano un’esecuzione manuale. Ad 
esempio, SmartPLS 3 funziona sia con Microsoft Windows che con Mac OSX e 
comprende l’algoritmo consistent PLS (PLS coerente o consistente), funzionalità 
avanzate di bootstrapping, l’analisi della mappa importanza-performance, le op-
zioni per l’analisi multi-gruppo, l’analisi confermativa delle tetradi per verificare 
empiricamente il tipo di modello di misurazione e ulteriori tecniche di segmen-
tazione. In aggiunta, sono presenti nuove funzioni per il trattamento dei dati (ad 
esempio, l’utilizzo di dati ponderati) e un’interfaccia grafica che include molte 
nuove opzioni che supportano l’utente nell’esecuzione delle analisi e nella repor-
tistica dei risultati. Alla luce degli sviluppi in termini di utilizzo della PLS-SEM, 
miglioramenti ed estensioni del metodo e del relativo software di supporto, è 
dunque chiaramente opportuna e necessaria una nuova edizione del libro.  

Come abbiamo osservato nella nostra prima edizione, l’esplosione globale dei 
dati, spesso indicata come “Era dei Big Data”, sta spingendo il mondo verso un 
approccio alla scoperta e alle decisioni guidato dai dati. L’abbondanza dei dati 
pone i ricercatori, le aziende e i governi di fronte sia a opportunità che a sfide. Se 
da un lato sono disponibili più dati, dall’altro non ci sono abbastanza persone 
con le necessarie capacità analitiche per esplorare e comprendere tali dati. L’ana-
lisi richiede un approccio scientifico rigoroso fondato sulla conoscenza di stati-
stica, matematica, misurazione, logica, teoria, esperienza, intuizione e di molte 
altre variabili che influenzano il contesto situazionale specifico. Le competenze 
di analisi statistica sono probabilmente le più importanti. Mentre le altre aree 
rendono possibile una migliore comprensione degli schemi dei dati, la statistica 
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offre conferme aggiuntive nel processo di sviluppo della conoscenza. Un soft-
ware user-friendly rende l’applicazione della statistica in questo processo più effi-
ciente e meno costosa, sia in termini di tempo che di risorse economiche.  

Il crescente ricorso all’analisi statistica e la sua diffusa accettazione così come 
l’avvento di strumenti di calcolo più potenti hanno reso possibile l’analisi di 
grandi quantità di dati e hanno creato l’opportunità per l’applicazione di tecniche 
di analisi di nuova generazione. La SEM è una delle più utili tra le tecniche avan-
zate di analisi statistica emerse nelle scienze sociali negli ultimi decenni. La SEM 
è un insieme di tecniche statistiche multivariate che combinano aspetti dell’ana-
lisi fattoriale e della regressione, mettendo il ricercatore nelle condizioni di esa-
minare simultaneamente sia le relazioni tra le variabili misurate e le variabili la-
tenti (valutazione della teoria della misurazione) che quelle tra variabili latenti 
(valutazione della teoria strutturale). 

Considerando la crescente rilevanza di comprendere fenomeni latenti, come le 
percezioni, le aspettative, gli atteggiamenti o le intenzioni di acquisto dei consuma-
tori e la loro influenza sulle misure di performance dell’organizzazione (ad esem-
pio, le quotazioni di borsa), non sorprende che la SEM sia attualmente diventata 
una delle principali tecniche di analisi statistica. Sebbene vi siano diversi approcci 
per condurre un’analisi SEM, il metodo più diffusamente applicato fin dalla fine 
degli anni ’70 è quello basato sulla covarianza (covariance-based SEM o CB-SEM). 
Dal momento della sua introduzione nel 1973, la CB-SEM ha ricevuto un conside-
revole interesse tra i ricercatori che svolgono analisi empiriche, praticamente in 
tutte le discipline delle scienze sociali. Per molti anni, il predominio di LISREL, EQS 
e AMOS tra i software più noti per condurre questo tipo di analisi, ha portato a una 
mancanza di consapevolezza del metodo PLS-SEM basato sui compositi, come ap-
proccio alternativo alla SEM. Creata negli anni ’60 dall’economista Herman Wold 
(1966) e ulteriormente sviluppata negli anni seguenti (ad esempio, Wold, 1975, 
1982, 1985), la PLS-SEM ha acquisito una visibilità crescente nelle scienze sociali. 

La fig. 0.1 sintetizza l’utilizzo della PLS-SEM nei top journal nelle discipline di 
marketing e management strategico, così come nella rivista MIS Quarterly, giornale 
di riferimento per la ricerca nell’ambito della gestione dei sistemi informativi. L’im-
piego della PLS-SEM è aumentato esponenzialmente in numerose discipline e, con 
esso, anche il riconoscimento delle caratteristiche metodologiche specifiche di que-
sto metodo che ne fanno un’alternativa eccellente all’approccio CB-SEM, più noto 
in passato. Nello specifico, la PLS-SEM presenta diversi vantaggi rispetto alla CB-
SEM in molte delle situazioni che si incontrano tipicamente nelle scienze sociali, ad 
esempio quando i campioni sono di piccole dimensioni o quando vengono stimati 
modelli complessi con molti indicatori e relazioni. Tuttavia, la PLS-SEM non deve 
essere vista semplicemente come un’alternativa meno stringente rispetto alla CB-
SEM, quanto piuttosto come un approccio di modellazione complementare 
nell’ambito SEM. Se correttamente applicata, la PLS-SEM può diventare davvero 
una soluzione ottimale in molte situazioni di ricerca. 
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Fig. 0.1 – Numero di studi PLS-SEM in management, marketing e MIS Quarterly1 
Fonte: Elaborazione e adattamento a cura degli autori. 

 
La PLS-SEM è una tecnica di modellazione statistica in evoluzione e, sebbene 

siano disponibili vari articoli pubblicati su questo metodo, fino alla nostra prima 
edizione non esisteva un libro completo che ne spiegasse gli aspetti fondamentali 
in un modo accessibile anche a persone con una limitata formazione in ambito sta-
tistico e matematico. Questa seconda edizione del nostro libro aggiorna ed estende 
la trattazione della PLS-SEM per i ricercatori delle scienze sociali, rendendoli con-
sapevoli delle più recenti evoluzioni e offrendo loro uno strumento che li mette in 
grado di sviluppare le opportunità di ricerca con nuove e variegate modalità. 

L’approccio di questo libro si basa sulla lunga esperienza degli autori nell’ambito 
della ricerca (svolta e insegnata) nonché sul desiderio di comunicare gli aspetti fon-
damentali del metodo PLS-SEM a un pubblico molto più ampio. Per raggiungere 
questo obiettivo, abbiamo ridotto l’enfasi su equazioni, formule, simboli in greco, 
e così via, che sono tipici della maggior parte dei libri e degli articoli. Al contrario, 
spieghiamo in dettaglio i fondamenti della PLS-SEM e forniamo regole pratiche 
che possono essere utilizzare come linee guida generali per comprendere come 
applicare il metodo e valutarne i risultati. Facciamo inoltre affidamento su un 
unico pacchetto software (SmartPLS 3; http://www.smartpls.com) che può essere 

 
1 Nel caso della rivista MIS Quarterly sono stati considerati gli studi PLS-SEM solo dal 

1992 in poi. Sulla selezione delle riviste e sui dettagli relativi all’uso della PLS-SEM nelle 
tre discipline si vedano: Hair, Sarstedt, Ringle e Mena (2012), Hair, Sarstedt, Pieper e Rin-
gle (2012a) e Ringle, Sarstedt e Straub (2012). I risultati relativi agli anni più recenti sono 
stati aggiunti alla figura considerando la stessa selezione di riviste. 
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utilizzato dal lettore non solo per svolgere gli esercizi del libro ma anche per le 
proprie ricerche. 

Sempre nell’intento di facilitare l’apprendimento, nell’arco dell’intero libro 
utilizziamo inoltre un singolo case study. Questo caso è tratto da uno studio pub-
blicato sulla reputazione d’impresa e crediamo sia sufficientemente generale per 
essere compreso dalle diverse aree di ricerca delle scienze sociali, rendendo così 
più agevole la comprensione del metodo. Allo stesso scopo, alla fine di ogni ca-
pitolo, sono inoltre proposte domande di ripasso e di ragionamento critico, in-
sieme alla lista dei termini chiave. Infine, viene anche fornita una lista di letture 
suggerite e di riferimenti bibliografici per ottenere un quadro più approfondito 
del tema. 

Siamo entusiasti di condividere con il lettore i molti nuovi argomenti che ab-
biamo inserito in questa edizione, tra i quali: 

 
• una panoramica delle più recenti ricerche sulla modellizzazione fondata sui 

compositi (ad esempio, la distinzione tra indicatori compositi e indicatori cau-
sali), che costituisce la base concettuale per la PLS-SEM; 

• un esame della recente discussione della PLS-SEM come approccio alla SEM 
basato sui compositi; 

• un approfondimento della distinzione tra PLS-SEM e CB-SEM e delle costel-
lazioni di modelli per i quali si preferisce l’uso della PLS-SEM; 

• un’introduzione a un nuovo criterio per la verifica della validità: il rapporto 
heterotrait-monotrait (HTMT) delle correlazioni; 

• una discussione del concetto di bontà dell’adattamento nel contesto PLS-SEM, 
inclusa un’introduzione delle seguenti misure di bontà del modello: standar-
dized root mean square residual (SRMR), root mean square residual cova-
riance (RMStheta) e l’exact fit test; 

• un’introduzione ai seguenti diversi metodi per costruire gli intervalli di con-
fidenza di bootstrap: percentile, studentizzato, accelerato con correzione delle 
distorsioni, doppio bootstrap; 

• una revisione ed estensione del capitolo sulla mediazione, che ora considera 
più tipi di mediazione, inclusa quella multipla; 

• una descrizione più estesa della moderazione (ad esempio, l’approccio ortogo-
nale per creare il termine di interazione e la valutazione del modello di misura-
zione); 

• un’integrazione relativa alla mediazione moderata e alla moderazione me-
diata;  

• una breve introduzione alle tecniche avanzate: l’analisi della mappa impor-
tanza-performance, i modelli a componenti gerarchiche, l’analisi conferma-
tiva delle tetradi, l’analisi multi-gruppo, varie tecniche per l’analisi delle classi 
latenti (FIMIX-PLS, REBUS-PLS, PLS-POS, PLS-GAS, PLS-IRRS), il test per 
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l’invarianza delle misure nella PLS-SEM (MICOM) e la PLS coerente o consi-
stente; 

• un’inclusione della letteratura più recente sulla PLS-SEM. 
 
Tutti gli esempi in questa edizione sono aggiornati usando la più recente ver-

sione del software maggiormente diffuso nell’ambito della PLS-SEM, cioè Smart-
PLS 3. I capitoli del libro così come tutti i materiali a supporto dello studio sono 
organizzati secondo gli obiettivi di apprendimento indicati all’inizio di ogni ca-
pitolo. Inoltre, al termine di ogni capitolo, anziché una sintesi unica dei contenuti 
presentati nello stesso viene proposta una sintesi separata per ciascuno degli 
obiettivi di apprendimento. Questo approccio rende più chiaro il libro sia per gli 
studenti che per i docenti.  

Vorremmo ringraziare per le molte idee e per i suggerimenti forniti i reviewer 
Maxwell K. Hsu (University of Wisconsin), Toni M. Somers (Wayne State Uni-
versity) e Lea Witta (University of Central Florida), nonché numerosi studenti e 
colleghi. Ringraziamo particolarmente Jan-Michael Becker (University of Co-
logne), Adamantios Diamantopoulos (University of Vienna), Theo Dijkstra (Uni-
versity of Groningen), Markus Eberl (TNS Infratest), Anne Gottfried (University 
of Southern Mississippi), Verena Gruber (University of Vienna), Siegfried P. 
Gudergan (University of Newcastle), Karl-Werner Hansmann (University of 
Hamburg), Jörg Henseler (University of Twente), Lucas Hopkins (Florida State 
University), Ida Rosnita Ismail (Universiti Kebangsaan Malaysia), Marcel 
Lichters (Harz University of Applied Sciences), David Ketchen (Auburn Univer-
sity), Gabriel Cepeda Carrión (University of Seville), José Luis Roldán (Univer-
sity of Seville), Lucy Matthews (Middle Tennessee State University), Roger Cal-
antone (Michigan State University), Arthur Money (Henley Business School), 
Christian Nitzl (Universität der Bundeswehr München), Arun Rai (Georgia State 
University), Sascha Raithel (Freie Universität Berlin), Edward E. Rigdon (Georgia 
State University), Phillip Samouel (University of Kingston), Rainer Schlittgen 
(University of Hamburg), Manfred Schwaiger (Ludwig-Maxmillians University, 
Munich), Donna Smith (Ryerson University), Detmar W. Straub (Georgia State 
University), Sven Wende (SmartPLS GmbH) e Anita Whiting (Clayton State Uni-
versity) per i loro utili commenti. 

Ringraziamo, inoltre, il team di dottorandi e ricercatori dell’Hamburg Univer-
sity of Technology e dell’Otto-von-Guericke-University Magdeburg (nello speci-
fico: Kathi Barth, Doreen Neubert, Sebastian Lehmann, Victor Schliwa, Katrin 
Engelke, Andreas Fischer, Nicole Richter, Jana Rosenbusch, Sandra Schubring, 
Kai Oliver Thiele e Tabea Tressin) per il loro gentile supporto. Inoltre, presso 
l’editore SAGE ringraziamo Vicki Knight, Leah Fargotstein, Yvonne McDuffee e 
Kelly DeRosa. Ci auguriamo che questo libro renda accessibile la conoscenza 
delle potenzialità e dei benefici della PLS-SEM a un gruppo molto più ampio di 
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ricercatori e practitioner. Infine, nel caso abbiate qualsiasi commento, suggeri-
mento o idea per migliorare questo libro vi chiediamo gentilmente di contattarci. 
Apprezziamo qualsiasi feedback sui concetti e sui contenuti del libro! 
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PREFAZIONE ALL’EDIZIONE ITALIANA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’edizione italiana di questo libro si pone in continuità con l’obiettivo enun-

ciato dagli autori dell’edizione originale: contribuire a rendere nota e accessibile 
a un numero più ampio di ricercatori delle scienze sociali la PLS-SEM. Anche nel 
panorama italiano della ricerca, infatti, le equazioni strutturali hanno trovato cre-
scente diffusione e applicazione ma l’approccio utilizzato è stato quasi esclusiva-
mente quello basato sulla covarianza (implementato attraverso software come 
LISREL, EQS e AMOS). Questa impostazione ha limitato gli strumenti a disposi-
zione dei ricercatori che, specialmente nell’ambito della ricerca esplorativa, 
avrebbero potuto trarre sicuro beneficio dall’applicazione dell’approccio alle 
equazioni strutturali fondato sulla varianza (PLS-SEM). La conoscenza di questo 
metodo è inoltre utile per contribuire a livello internazionale alle ricerche e al 
dibattito sul tema, ospitato peraltro in un numero crescente di special issue dedi-
cati proprio alla PLS-SEM (su riviste come Journal of Marketing Theory and Practice, 
Long Range Planning, Industrial Management & Data Systems, Journal of Business Re-
search, European Management Journal, Quality and Quantity, Journal of Hospitality 
and Tourism Technology, Internet Research, solo per citarne alcune). Ciò testimonia 
come la PLS-SEM stia conoscendo una rapidissima diffusione in una grande va-
rietà di discipline, dal marketing al management, dall’international business al 
turismo e, in generale, nelle scienze sociali. 

L’edizione italiana conserva l’intero impianto del libro originale e, con essa, 
l’approccio orientato alla pratica che si concretizza anche nell’illustrazione di un 
caso (con l’impiego della versione più recente del software SmartPLS 3) attra-
verso il quale vengono applicati i concetti presentati in ciascun capitolo. In parti-
colare, essendo il software SmartPLS 3 accessibile in numerose lingue tra cui l’ita-
liano, si è scelto di presentare i vari step e comandi per effettuare l’analisi PLS-
SEM, affiancando ai termini inglesi anche la traduzione italiana (in modo tale che 
il lettore possa svolgere le sue analisi utilizzando indifferentemente SmartPLS 3 
con i comandi in lingua italiana o in lingua inglese).  

Ringraziamo gli autori dell’edizione originale per l’opportunità di partecipare 
a questo progetto. In particolare, rivolgiamo un sentito ringraziamento al Prof. 
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